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RitriSTÀ SETTIMikMALE 

; La: crònaca sfeUinfiknhle porta un' alleiitato corilro il re 
éìì Napoli, esegnilo-Ida Agesilao Milano, giovine grecó-cala-
bi'dse.che'vtìnne già giustiziato col capcislro. Egli V era fallo 
accellflre in- un reggimenio' di cacciatori alcuni thesi priim,, 
SfJmbra col disegno 'di comniellci'e il tentiiì'o regicidio, e 
depose nel processo'dolergli' di non averlo potuto esSèguiro. 
Mentre il rè'Ferdinando assisteva ad'utià parala ihilittii'e, ei 
si levò dalle file' e'corsegli inóontro colla bajoncUa; ma il 
colpo di quésta urlò contro la busta delle'pistole del re ed 
egli l'u gettato a terra da un' ajutanle che gridando gli piom­
bò addosso, senza poter rinnovare il colpo'j Pare,'che il. re 
non abbia avuto che una leggerissima ferita. Conlemponinea-
mente i'fogli iiffìciaii delle l)ue Sicilie annunziano del liilto 
domata -l'insurrezione siciliana, e presone il capo barone 
Benlivegna:; ad onta che i fògli inglcisi pffeleridano, che Ufi-
rinlorno si mantenga è che abbia avuto il suo eco nelle 
Calabrie. Ma forse che queste relazioni di certi giornali in­
glesi stanno^ in armonia coi non dissimulati désiderii d" in­
tervento dà'essi manifestati,' richiaihando anelici la rimciu-
branza della Costituzione dèri812, cui l'Inghilterra, sostégno 
de' 'Borboni nelle guerre napoleoniche, avea guarentito alla 
Sicilia'. A Palermo dicesi, che siasi fallo qualche centinujo 
d'arresti :'non si sa, se preventivi, o se come consegiidiiza 
dell'insurrezione, clic secondo la relazione dèi governo tà'asi 
eslesa ai Cotiiuni di Mièzzojuso, Vilafrate, Cimiàna, Ventimiglia 
e Cefalo. Il quesito che ot-a si fanno molti è'dell'innijenz.i, 
che lati avvenimenti dei'llógno delltì Due Sicilie possono e-
serciliire sui rapporti fra quello Stato è le due Potenze occi-
deiitali, che'sebbene non sieno forse d'accordo circa al inodò 
di condursi'colà, uòn potranno lasciare'a Idngo i'incerlezza 
delle relazioni 'fra ì loro rispettivi governi e quello delle Di;e 
Sicilie," pesiire cóme una minaccia di turbamenti sópra quel 

' pifcse." La quistioiie trapoléiana, che parca inessa da parie, 
è con questi avvenimenti rimessa sul iappcto, e se singolar-
rnenite' presa non ha graiide importanza, congiunta alle altre 
p'ehdeiili le aggrava. 

' Un altro fallo nòlevolissimò déllil sètUmaua si è hi coii-
ierm'a della presa' di lleràt per parìe della Porsia e la <li-
idiìaraziòne di guerra falla a questa dall' Inghilterra, la qniile 
hiaridò già dallo'Indie una llotliglia a'd impossessarsi delle 
isole di OrmiUz e Karie nel Golfo Persico. Qualche gior­
nale anglo'-indiano vede malvolentieri una guerra, in citi si 
potrebbero Speiidenv gròsse'somme, senza giungere ad mi 
liuon risultato, per la difficoltà d' inviare niiineròsi còrpi di 
trnp|Vc ncir interno'(Iella Persia. Ma il governo inglese, il 
quale motiva la guerra su di'un^ trattalo in cui la Persia 
nel J853 si oblyligava di non marciare contro 1'llerat, dice 
che-questa'fortezza è la chiave dèi jiùssedimeijti indiani è 
la strada delleilndiè; Ci vuole iiritora molto prima die i 
llussi, i quali provaròho già quafito di(ficile' sia speilire eser-
dii pèr'.ii" territorio di Khiva e di Btfccara versò 1'Iiidin, 
pensino a' qualche serio e'diretto telilalivo contro i'possedi-

rrienli iriglesi. Ma se la Persia conlìiiua a trovarsi spilo l'in­
fluenza della Russia e ad agire ne'SIIQÌ interessi ; s'essa 
possiede Herat e sé incitata e sorretta da lei si .estonde 
n'eir Affganistàn, versò il Kabul, dove rimane agi' Inglesi lu 
triste rimembranza d' una spedizione sfortunata e costosissi­
ma, ciò non può essere a questi indifl'erenié. Gli Affgani, 
come tulli i Pòpoli dell'Asia, piegansi facilmente verso quelli 
che moslràno di essere forti; ed ai Russi la presa.di Kafs 
valse una tale'riputazione. Ed è per manleuersela, t;h' e', si 
rafforzarono nella Transcaucasia, che coprono di vapori il 
Mar Càspio ed illago Arai, che raccolgono truppe sugli e-. 
stremi confini meridionali dell'Impèro ed acceiiiiano ad oc­
cupare, forse in qualità di ausiliarii inlei'esgati, qu.ilohe pro­
vincia, dell'Armenia persiana. La Persia, sa non per il mo­
mento,, per Itti avvenire, che potrebbe non essere molto lou-
lano, sarebbe alla Russia una più larga ed agevole via verso 
r AITgsinistan ed ipossedimcinli inglesi. Sono due Potenze 
rivali, che pensano anche ad un avvenire lontano. G(' Ingle­
si, sebbene portino nell' India la potenza della citili», eh' è 
fòrza, sentono che per niantenersi in poche migliaja domi­
natori di centinàja dì milioni non devono lasciar indebolire 
negli Asialifii l' idea della propria grandezza; mcMlre i Russi, 
sebbene assai meno civili dei loro rivali, sanno di avere su 
queéti il vantaggio di condurre colla raffinulezza europea nii-
miìros'e falangi, che conservano la selvatichezza asiatica, e 
di godere,, ad olita dello grandi disianze, la continuità dei 
loro possessi,' ciòcche, consolidnli che sieno i nuovi acqui­
sti, diventa pure una l'orza. Questi spingono iVattiinto i loro 
posti avanzati verso il mezzogiorno e non si arrestano mai. 
Anche durante la guerra colle Potenze Occidenlali U\ Russia 
fece "nuovi acquisti sul fiiìiiio Ainur, ed ora dieesi s' abbia 
fatto cedere dalla Cina,siilla costa dì Soius.in un porto b.en 
protetto, con 5000 jugeri di terreno, dove erigerà un forte, e 
farà risiedere uii cònsole generale, oltre parecchi allri in, varie 
altre pai'̂ li dell'Impero. E tanta è l'inlJuenza, cui fa Russia eser­
cita ora lieir estremo Orientò, massimamente dacché la Cina è, 
tutta scompaginala dalle turbolenze interne, che da qualche 
anno perdurano, senza,dare indizio d'un esito qualuu([ue, cho 
sorse persino in qualche mento l' idea ilcH' opportunità di. 
nn' intervento combinalo dtifle Potenze Occidenlali nelle c o ^ 
del celeste Imperò. L'idea del resto è per lo nriiMio assai 
jìrcmaliira nelle attuali incertézzQ in cui versano Iq alleanze 
e le quislipni europee ; ma mostra quale larghezza prendono 
le quistiòni d' oggidì, nel mentre, e Persia e ì̂ 'iain ed Ava 
e Cina e Giappone divennero già campo delle gare fra le 
PoténV-e europee e la stéssa America. 

Gì' Inglesi inlàulo non vogliono patire, che Herat si 
trovi in mano d^allri che di uno Slato amico, perchè chiave 
dell'Affganistàn ed iniporlafile morcalo dei protìolli dell'Asia 
interna; e dicono, che se la Persia, e mediatamente per, essa 
la Russia, se ne trovasse in possesso, sarebbero ooslrelli 

la costruzione delle strade ferrale finoi agli pstre-spmgere 
mi limiti settentrionali dei pròpri! possedimenli indiani» ed 
anche ad estenderli, conquislarulo Kandhar, che è la tìliiave 
dell'India Rrilanhica. Si •domaiiìla ora, che cosa fui'à la Rus-
'sia, sff gì' Inglesi, oltre alle isolò ooimpato nel Golfo Pors,i,t.'o, 
s'avvisassero di prènder piede su qualche punto (li lorraier-
rna? Si; vociferava già,' eh'essi avessero ; fatto marciare un 
còrpo di truppe in Astrabad sul territorio persiano. La noti-
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giierra dalla Graubre-
Ariclie colà 

possono sorgere dalla dichiarazione di 
lagna fattalo, estendendosi dall'Asia all'Europa 
1' Inghilterra è per la conservazione, mentre k j ^ ^ ^ \ ^ s' a? 
doperà continyiirnente u;soavar tnine peV farlo* s' silo iemptì' 
scoppiare. Se hi Persia Si sostiene contro gì' Inglesi, essa 
ha il vantaggio di adopiM",\vl'.\ contro un potente rivale per il 
proprio vantaggio ; se va siiccotiihcntc, essa co! pretesto di 
(ar^,equilibrio, all' Inghiitcrra, si porrà sul suolo persiano; 
per non uscirne, Previdcnle poi com'.è.la ftussia^. forlilica 
grandemente le sue coste de! Hidtioo , e tiene raccallo 4' C;", 
sé rei lo ilei nie>;zogi()rnó. , • '•,, ,,. _ 

Aduntpie hupiistioTC pRrsiafi.a, ove lordRiHli^Idle n«>u trovi 
tdodd di ..'iccoìnodarla pres.eiilem.ealo j;oi! pei;rn'c.l«-K!.iwiJ ìj!»-
basciiU'oi'è p(?rsiano. ikovatilesì .bi-fi' a, .iyo,sWp)liivo'pp,li, inlluirà. 
stilla;,'perniaiienza (Iella lloll;i inglese.nel Mar,,''Nero e dcl|e 
truppe aiisti'iachc nei Principiiii Ihinnhiin.d e suije lUJ.gve con-
f''ri0»ize di Pà'rìgi.'Queste, socoMclo vit;iie da, ogni" p'iirie as­
serito, nóri'avranno dà oò'enpiirsl che delle /piì.stioni secon­
darie, e da compiere le, deliberazioni ,d.c!, U;al,talo.,(H,!'_P.urigi; 
se [liiré' può dirsi còsa di secorKlaria imporÌai»Zii il decidere 
sii lutti) quello chié, i r tniltato,, lasciò, iuconipiulo, Anzi, no» 
sai'ebbero iipèrle, òhe dopo ,1'assipurir/iione daia air In^hì)-
terra,'1:he 'non sì tiiittàva /li' altro,"se non di..a vere ̂  rigu.anjo, 
all'ampi" proprio della Uu'ssla, hi quale nei puiiti 

dei SerpiMiti è proiita a di Bolgràd e'dell' Isola 
11) litigio. 

cedere al 
volò 'della tiiàggioranza, cui sa it avere contraria. Anch' essa 
desidera, di furlii' finita, perchè, ne venga'di conseguenza lo 
sgòiiibero del Mar Nero e dei .Principali 'Óanuhi'ani, e la fi­
nale esecuzione del Iriittaló. Ciò che sta, a vedersi, si è, .se. 
lina volta che sieno niiilo le conf^eriiiize, la .Russia appròiVl-
landa,dell' altrtii' orrore per la guerra, e dei falli cpnipiiiti,, 
non sì li'ovi' così destra da ottenere iiuove concessioni cóme 
fece'nelle primé^ quando^ la linea di confine, che nói fanipsi 
t'ìiiqcitì .punti era'stahilila'Via Cliolym ad'Akermajin,. fu. pol­
lala ass'ai più vicina al Danubio, 'Ouaìche indizio (li, quèll.o 
che sarà per proporre onde guadagnarsi la Turchia, lo, si 
ha .già nella proposta di lasciare a questa, che lo preiV.nde, 
lìivò'co òhe alla Moldavia, il Delta deì.l)aiuihìo. Poi, poU'eb])e. 
venire^ falla, a tempo da lei qualche imoya conQOss.ione,.roll­
ìi va ; ai Pi'incipali, della di cui; niiione, sì torna a parlar^. .Com-. 
parve testò alla liicc ini nieiuoranduin' della,Russia,, cui..essa,a-' 
vi3à' clnahato sulla fiiiìs'iione.peiideute,Iii.qiiojÌp la tìijs'sia', opii-
tenl'a die vi si. m'aiiteiiga un̂  lanld.e, ila. p.t̂ ca impo|rlanzj>,,air)s,ola' 
dei •Serpènti; 'ma'mollo .a, ijolgrii.il 9ui,.lago'yalptj|c,.. Itiogjo, 
centrale delle cplonie bulgare (Iella, IJ.essaràhia,'Sij,,vi fu ab­
baglio,'la carta dia cpniluss.e in ein'ore i djp|()nia.tici,* era^ijiia, 
carta lrances(;, ijon russa. E.'̂ sa in bu,ona lede iiUé,n(leya che 
là linea 'di confine dovesse '(ìssere . al ' sud dèi Bolgrad sul 
li.to)-Yalpuk. Dopo syiluppale.larg'ainonte od abilmente le si,ie 
ragioni, la nota della Russia spera ch^ ncl.ic ,,coiilerei.i.ze .lo 
spirilo di poniiiliaziono e 1'amo.rfj.'(Iella pacò d'elìe .varie. Po-
t(3hze pórrà termine presto alli) .ditr(iren^za,,,e .cb.e, c(isì, si ve-
l'ÌCichì t' es'ccuzione del Iralfalo cojlo. sgoijibero idiìì ,Ì!i]làr;.iNer.i> 
e dei Prilicipati; e ciò tanto più pcrchtì questi. ijlttmi,,a.pro,-
minciaro liberanicnle i l()r(,» (losid,(j.ni, d(3vono i)'irìo se»;5a,,la 
presenza di truppe straniere. Da/jucsie .ultime pàrò.l;e si vedo, 
elie'la politica all'occasione può ,r(;ncÌcre . liberaj(5 auche.. la 
nussia; la (piale diventa partigiana,dell' assòluta libertà dei 
voli. Questa libertà di volare,, siilla'propria, sorte futura, che 
dal tratlatò di Parigi venne concessa .ai .Moldavi ed arVa-
lacchi, sal'à tonte di lion piccoli imb.arazzì ,pe»! hi diplom.fizia; 
poiché quelle popolazioni, non «essendo obbligate a conoscere 
i diveirsi e còntràrii scopi à cui mirano Io Potenze, forsq 
esprimeranno voti che sieno ,in armonia ai, loro proprii iiiie-
ressi, ed àgli antichi trattati 'che )c vincjplav.anp si all'Impero* 
Ottomano nei di di sua forza,'ma con non altra dipendenza 
che quella d' un tribulc 
chianiare una 

che la Prussia cedesse i suoi dirilli sul Neufcbàlel per la 
contemporanea liberazione detyl'ìrtqirtsi'ti jnso'ttiv Jfl'ptìtt^a, d̂  
«aflV'-t'aì'c ;ilv jirocqésp; ^yendo .fprse.jla-i»ira di. Shtìra*'!'». 4tì#o 
^òndaufiah, per cosi far riserva del fjuo diritto eii'ca -a t[aeì 
Cantone, cui considera come sua parte ihiegrartlo. 1 gìiìf'iìali 
di l'russìa vogliono lasciar credere, che si tratti ora di pro­
cedere contro la Svizzera a misure jdi ratto, mai jion celuiui 

*il' desiderio, che la Confederazione' sf volga'^a ì̂fa1\?Hfe 
mediatore. Mediatori invece non vorrebbero la Prussia etl 
allri Slati Tedeschi nella (prislinne dei Ducali annessi 
alla Diiiiimarca. (ìalà veggono ni;d volentieri, che Fran­
cia e Russia intervengano .djpjgMKilicaiut̂ uU! ..c,̂ (jjj;(ynp,s,.ĵ ^̂ ^̂  
t a r | i ) n | y | i / j r | f | j | | , ( ' ^ i ^ I ) | * ^ ^ ^ a , .ii;y/mtó lion 
avvert(Mìd» che (piisliiMie sollanlo germanica non verrà consi­
derata dalle allre Potenze, sino a laifto che tulla la Dani­
marca non è Germania. Se la Danimarca insistesse nella sua 
tnaniora. .di V(;(lorp,,pj. la ..Cerjiianìuj nella;sproprìu, hj ;qnì$th>ne 
ii(i,u. si scioglierebbe ; ,s.e:iilal.la; disputa.^si, venisse ai;;fidti',' hi 
(luislioiKJ cnrppea sareldie, .bel,la,,,.e..,ipi;onla, perchè,,le altro 
Potenze noi) pi;rinel|e,reb,bcr() alla C,o,ni[\)dt'r«zip|ie, CeVtiM*!»i*J'> 
la conquista .(lidia ,Daitiqarvu...É dil'nciÌe,,.:C,be l.uMi iJiMftsM 
puliti di quislione,,i,n Éu.i:p,pa ;iiou si,, jtiresonliup, o iriniiiiipdji» 
0 dell' alU'P,. .alle copferienze .pfurigiue, quiuiiUi p»re,;;Se,(;ojH|0 
r.iulercal.àre della :Hi)la cm»'£(,uie di Ucranger,; iioi); .ni ;.>"ogljtii 
fare per ognuna di esse un, .Cprign!ss(j; wte: m (doftiji'vs pfiur 
ca, un. Coitfjrés, {hujs Cniujvàs, Iritin, CoiiQfwa. ;,, 

La Spaglia dicono che ,dovrà:aspeU,are sino ,id luglip de| 
1857 la cpnvocazioàc delle sue, Cortes, se^ purnìiSiiranito u-pii.-
vocale. FratlaiUQ.c'c m(jlt(> n!af,coi|tentci:.pei',il modo cuti,!cuj 
veline cpiicbiusp il ^prestilo, co,l.rba(i(ihiere,',lVan^est! Mirès,i.«fb>} 
trovò utile di ,dif(!n,(lere nî i giornali,! (Vifiipesi;!!,'opera ,s.H<i',:é 
del governo spagnuòlp. Lei.jCorliiis del Pv.rlpgaUo avranno da 
occuparsi lautosto.d* un, pisestilo. pe,r lai ,custr,uzip(ie di î tra.dtì 
ferrate. Il, luimslro-dell'i.nlcnio francese ;ii,i,vip, te.slò ìui pre^ 
felli uiia (jircolav.e, ,c,h.e. fa pro.ya ,aneJv;essa dei .siiil,omi..d'';«pr 
posizione, che î .(.UCOI.IK) inaii.ifeslarfji p(i.i!-.le .pi;(issii,ne el.ez.ipiih, 
Egli iMCcoina.u.(Ìa .ora ai: .prefijtli, ili lu îi,: esseire 'cosi iprifiiri n 
sciogliere i consigli ,r»!uirK;ip,aru ; qiiaji.di);. nello coso di,!U((u) 
attribiiziuue bannof idee contrarie a quelle dei^capi dell'isun-
minìstrazioue, lasciando ; eh'e' .sii'iix)! .gii!(lical,i,,,dal!',,pp'init)!iiè 
pubblica. Diiipijo,,che ora più che,M,u>,i'il). Francia si Cacci(( 
o}jl.)|igo, agli alti, fuiizionaviir, a! c(irtigia,iil>,.ed ,,,•»'i'seua.lvr.ijdi 
spendere,, jargauiBnle,. pt!v4)è,, • gli ; ppei\ai,., ,guj\divguiiiulv,' iftp.r 
gansi tran.ipjilli. .AH'aYvi.cjn.ar̂ i dfilÌ' a,perlura;.|del •.P.iiiiinpiiuU) 
la slainpa, inglese,, cpiniiiciil;a diséjiil('>r,(j. sul!'hvv.eui,i;(i d,(>,l.iuî  
liistÒro, .Cobd(ui,fa o[>p()sizi.oj)ic ,uelle .qiiislioui .eslerjie„;d,.iwyidi(j 
che- il governo imp(;gija il paesi^. senza che, ,que,s|;o..hne 
sappia nulla, perchè al Parlaiiieii.t.o npu si porlana, cbejifa.tlt. 
compiuti'. Disrncli .soggiorna. di\ q,ual(die, tempo,, a Piirigi.<jdo,.ve 
trovandosi coll'iaiperatorc e cp|la fanipiia .iliploiiiatica .l'u.ssa 
l.a .prindpossa.di IJiovij»,;,, Ìa5,i:ia ,;e.riedorp ; che, prepari, ipuvia 
(pialcbe opposizione al l'arlamento. La .julange ...dei, ,[ji(|!.,(jlili 
v,(̂ rrà chieiha-gh ..(•-oiitf),,,.(Iella,,.part,e .lainministraliva,. .Se per 
r,apertura .d.i.d ,Pa,rij)in('n|.o te., conlerepze. uou ,avrapno q,yaU 
cosji d(;(;iso., .('̂  da, ; aspe! tarsi.,,.una djs(."Ussioue à^saj animalo. 
Il presjduule PijiiT.e, nel,s,uo messaggio,,atiininzia terminata 
la. qiiislioue,-dell'Ainiiisicrij c(i»lraje coir l(ighi.ller,i'a, e dice 
die saia, inviijta una squadra,, per, proteggere ,,i. pass.̂ ggi.eri 
doli* islmo di Panama. Questa pn^lezione. però poU'el^be.,i:i-
deslare nuove gelosie,; come,anche, la. continuala iil'lliuìuza ,di 
anglo-sassoni ai,,Nicaragua, spbbeuo .si dica-che Walker vo­
glia costiliiire un! Atììei;je,a cenli-ale, iiidip(;,ii.de.nte; dagli Stali-
tJiijli.'La Gazzetiu,:^//.^ (li.Yf^ii^zm tra. (e .relazioni dolla re­
gala,, della loinbqlu e.d(i|l.(3 allre fesliviià a ,o,ui;dà occasione 
in \''en(\zia, là presenza .(Jelle (ÌL,-•'^l'^'- 1^ ,Rlj .̂.,;riferisc(}i,uua 
Kila a Pota per lij. collpca'*ÌQOe, (Iella prima .picitra d'un ar-

in tributò: e tale dipendenza da.potersi ;£ippena sonale, che colla,,sta,zìpnc dell'j, r. Ilolla ìn,:,quel porto ; fa:, 
sudditanza, (;ome quella, cui, ora la. turrihla, mpso, proincllc di riilace vjia alla celebre, e decaduta città. 
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, Use villa II Rè' tflraloflzàjìipwi*- dii! q îialche- tém;po ' Jittioslrtìrirt' 
i'fogltaii<li.iSÌ}i;li<JPJ.'<l«Hi» Uafici»: (f''(miMidrafiii'SÌ- delki wliiiiiptU "e 
(li. fsr. SOI'VÌN! y gioriidi ! piùt^divulgali; ai ;lorò scdpi ed irtlcii' 
ressi. |?arlicol«rii*.è uiuvidei ialti ryitì ìidlevoli e ail lUr femjiòf-
più d(̂ plóp«l»ili. deiiikftrnpu. Etìso jiidioì); che fjne&ta cìViSSi', '«•• 
UilM piUUioisU)-! a .rcicaro u sé il ^Imtto' 'dell'allnii-lavoro,' rtiiv 
i«>U ^tiinrodifrre' (dlni iriedesima, ijiion si'aocòiiloiita dt̂ lla sira-
l()gllLinMi parie di'guadagni, nia ricrea • d'illudere la pubbhca 
opiui.mte oi di Ibrmanie qua' nilistin per.&peculare sulle Itilse 
appiwnzC) e IriU'ro in inganno \]grìliusi,> ehe? non sono inni' 
poclii in un pause dove i oiatliitaiii,; per grosse i«l»e ile spao 
«inos lìnni»; sempre .'iWlHJin. ; Oliai nieraviiglià Idei resto, se n-
d̂ endo: luUiii giorni pnklauiai'e dai gran giornali nsulliilfVdi 
oerU» sp'eculaiiiioiii, una par'fr «kl pUhblicii si lascia prend'é ĵe 
{vHV.est!;{«ìdo'[ nubili. giKulugiii' e gclla- il suo in uìi •vorllce olie' 
liiUo i*ig<ija, pô - acci'i'st'^'ro colla-propria roviuasliL'' giga'hlfe-' 
scliet lorluue,: d.vi (Iri'si 'ddl giorno?;̂  Non pochi vedono -aifclve' 
il ipeticoiii, elle loro savrttsia; i ma'siecomo' tjnalcbodnnb piiV 
Còt'lUQalOj, upi.ù destra '.degli alli'iji ne scappa ricco e'si inellé 
allii sii;a vólla nella classe'de'».niilioriarii, cosi cri dàiinò'den­
tro all'iinpa/,7,a<{a e per non acconteiilars?'di modesU*'rondi-
xiòii^sociali,: si li'ovano iinpoverili; e eoslt<etli alla dora opera 
dijiSisifo, ise òiu'siii, od a gellarsiiielle lubriche vie del-de-
ljt(Oi.;ct,>»iuv,:i (iiirp'onlie.r, î  Grellet e siiralli Irufiatorj. Ma, 
I:aMl\ò,„ la,i società noslrn,: in, cui 1 giunli,'per qualsiasi modo, 
al>,:,fl!.iliujiie della tbrlima,; jiossono vantarsi d' essere pnrvenus, 
ed iti c(ii ìrjKU'i'tìiiuii SODO lealuióiile polenti;, ipercliè nessuno 
HI cura .di seaniiagliare la moralità delle loro azioni, proscri­
vendo i ili'iali dalla compagnia dei galantuomini ;; la società 
iio&tra purgc tulli- gli aliellauienli a nietlersi sn questa via 
e:i}D>.i, Inueslissiiui .oseuipi, e culle triste massime altainenlo 
pVùelauiattjVcd .i|\c,a'i<,iiaEo, in essa',.;0 che si compendiano nelf 
(miirc/Hk'ié4rì>.oii:Z: nf iwl.i.(Jci>eN,ieZi. distoglie : jnolli dal ' rello 
sijijtiijr.o .delll.unuraladaboriosilà'e degli'.onesti godintenli. 

. 'liO; scopo a cui la società pitesente- invila i suoiineiubri 
non è ina (piello di dislingnersi. per. onorate a/ioiii a prò-del 
l;(!iye,..;peri alli.^sludii..nelb; scienze, per gloriose l'aticli'e so-
sle.ùule a;'.vanlaggio;! dell!'umanità ; ina quidlo di nrriccliirfii 
'̂.rdiiuv/WH/tó'n.-.lJisogna .a(!un(jue arricchirsi a quahmqiie «osl;o, 

ii;i.'?qualsiasi,inimi('(ra, per poter spendere,.' per poter godere^ 
por poteir.lipjllaré.jiu . una società, dove no»' si pregia se non 
chi è mollo ricco, 6 chi spende senza inisnrUie'dove respin­
gendo i.nieii forlunali,. si accettano- come [lari liitli coloro 
che speiiidono, seii'ffl guardare; qnal sia' la l'onte delle ric'clicz-
ze kvro. (llie qni'.ste. provengano da baratlef'ie di'clii la il 
ĝ iuoco con carte puntale, 0 d" altri che iannò loro^ studio di 
ingannare.il pubblico con false notizie sparso -alla llbrsaj con 
umgnilicare iuipruse, làllite prima d'esser cominoiate, poco 
imporla. La ricchezza, durevole 0 passeggiera, ossia la ma-
nileslazioiie (Iella stessa, il lusso è ciò che là largo nella 
società prescule. Questo Itissu, sjiccialmente in tulli i godî  
menti materiali, in tulio ciò eh'è distruzione deir opera lenta 
del.-lavoro,, e. di rado, 0 male esleso alle scienze, alle let­
tere, alle arti, a. tulio quello che solleva in pii'r allr; regioni 
lo spirilo dell'uomo, il senliuienlo morale, la civiltà; questo 
liiNW.,. lodalo, prolello, promosso da coloro che stanno più 
in aito, attira parligiani nelle elassi medie, che jier bastarvi 
cogli scarsi mozzi posseduti si arrabballano in ogni modo, 
si rovinano, si corrompono, nelle classi inferiori desia ini-
pronti desiderii, invidie, cvucù ed una tendenza aggressiva, 
ci;)'è male contenuta dalla forza, la quale costa .anch'essa-e 
può. li'ovarsi un bel gióriio spostala,' 1;giuochi, e le splendido 
eacciej i palagi, l'oro, e, la: seta i.in;, tutto, le delicalure delle 
sibanilicbe mense, l'harein l;uncbesco, il: gusto ideilo sciupio 
e: dello spendere sono il desiderio ili tanti, che!.nol; possono co| 
loro; per cui a questo si: sucrilicairo e :virlù ed onore ed 
og.ni.,cosa.. U dio milioiìc ha culto da per lutto, e lo trovale 

sOVi d'ell'Hitio']W-i''godere la •'villi da girali sigrìtfri,''o-'quìiHi 
d'eir iillro per fijildaré'tóéVte Mslilu/j'óni 'socialii e trovarti' iVieiiq 

li lo spinto' di sacrifizio,'.'clic''no ti nec'èSsaria' la ferma voloiilà 
il; deniiro. ' '' ' '• ' . , ' . , ^ 

Se le soóiJilà mòderric non avessero in se medesime,'il 
principio di rimióvdiiiento né'f lai'orò "eh'eiisc tengono JUT 
onoralo-e rioii Vile, e neH'iilea 'i'blgarizzàta, clic il progresso 
m'irincivilimenio è la l(':gge'essenziale della storia dell'ii-
màiiilà, nói do'vreniino temere di essere entrati in nn periodo 
di' l'allile decadénz^a,' paH "d qiVèllo' delP imperò rómàno. Ma 
s'è gli'esem|pi'-sf*generi1li7yasse.ro', la decsidenza civile e morale 
Véh'i'bbi'rò,-qtìair che si fossefo li; cause'die vi si oppón­
gono; e'pur troppo gli es'CDipi di Parigi, (li queslia; capitale 
della iiTiodeiiia società, sono lissai pericolosi. Gl'Italiani do­
vrebbero sopra qùal^inquò altro temere di seguirti, cssT cbe 
liifhiiO d'uopo di (iduciit-sialia operosità iìitélligénlè, alfa par-
.shitonia'nei bisogni, ad alti desidérii e pensieri, con che de­
vono in parte supplire a quello di olii mancano e che altre 
Nazioni liaiilio. • <• • • • '• ' 

' tohìrtiido ài giornali;' di cnl i gran signon dellq'Hòiica 
SMinpddròniscono', rròn'si può a inetto di' vedere in' questo 
fiill'o-'nn nuovo' pro'jjfi-essO'ìiella di'cadénza'(Iella slampa fran-
e(;se.' Sótto il regj^lirie della bberià coslituziònide i. gibi;nali 
politici, a qualun(]ne l'.àrlito appartenessero, ad orila rf'.un 
mirabile' ordiiiamenlo nella (lisli'iliuziono (l<d lavor'òj'ra f'di-
ver.'ji'ciJllaboraloi'i, aveaiio il grave diletlo dell'esagerazione. 
Onesto diletlo, cir è lutto francese, venne anche ereditalo dal 
gioriialismo iioviir/io d'altri paesi, coinè p, e. dallo spagnnolo 
e dal sardo. Ma allora molli lettori, guardando ii colore del 
gioÌYiale e lenendo conio del frasario convenzionale di (cia­
scun "partilo, sapevano tradurre in linguaggio correul e quelle 
es'agcràiiioni, che si elidevano le miiv colle allre. Posterior­
mente, quando una sóla volontà, nii'ntiica idea dava il tono 
alla slanipMi eiìssaronO ludo le esagerazioni, fuorrh» le elogisti-
(̂ he•lé qiùili formavano un conliìuialo soliloijuio, sempre meiio 
iit'lraéiite [lei'' i; lettóri. Alle esagera'zioni successero le allusiòiii; 
ma'queste'non= bastarono a leiiere il luogo della vita politica, 
e nella stampa rimase Un gran vuoto. Si avrebbe dovuto pi'o-
enrare di riempirlo colla leltèratura, cogli sludiì economici, 
còlla parie educativa, colle idee di miglioramento sociale in 
tutto e da per tulio: ma questo non venne l'alto che incom-
pletanieiile e soltanto in qualche rivista. Anche la stampa 
Slibi la legge generale della società francese, che si diede 
tutta alle feste, ai godimenti^ materiati, al giuoco di Roi'sa; 
é(l ora sta per divenire slruinenlo dei particolari interessi 
de' niilionarii, solloslàndo cosi alla più poricolosiii delle lia: 
sfornì'àzioni. •.'•'• •.- • 

'Vieii* dèlio, che'il ; governo pelisi ad oiiliiiùrc nel éuo 
senso la stampa dipattinverilalè: ciòt-chè verrebbe a dire, che 
i gioriiìdi (lei (liparlimenli sai-ebbero sempre più un eco dei 
parigini dello' slesso colore. Una slampa di lai sorte non 
rappresenterà che le idèe del governo alluale,'le quali d'al­
tronde sono ra|ipresenlale da'suoi alti. Questo è ben poco 
per una Nazimie; come poco sarebbe, se anche esistesse una 
slampa degli avversarli al governo esistente, la quale sarebbe 
una cosa con essa, e più che altro negativa. La stampa po­
sitiva, od indipendente lauto dal parlilo che governa, couie 
dai partili ad esso avversi, .deve rappresentare il Paese nel 
selilimeiilU dei meglio, nelle idee di progresso civile, econo­
mico' e soteiale,: nello spirito di continuata educazione na? 
zionale. La slanipa' non dev'èssere panegirico 0 salii'a sol­
tanto^-ma una-(jOnlinuala esposizione di tutto ciò die viene 
sentito- e pensato di meglio a eomune e dui'evole vantaggio 
dell'intero Paese. Se essa.non fa ciò, manca, coinè dicono, 
alla, sua missione. Per educare, ossia per mettere nelle meriti 
ignrmii dell'avvenire, ci vuole altro, che lèisere quotidiani 
elogi' (lei •lJ0napar{ismo,O'rifare quelli della Uistaurazioiiie 0 
ddl'Orleailinm», b cercare in (piai modo i diversi partiti 
p'ossaiio unirsi à rovesciai'e il dominante : bisogna invece fafc 
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proprio,0 ĵpslijujle sliidio ili,.,.li|l,ti ii-migUoramenli, di qu^U. 
siasi ,̂ enpj»:4'ciiA^ opinjQne; 
puf)!,mĉ V,((iflfop'd|eiM,Ìo biìqne.idee iai:.t,uUp, ipropprli e,d,.|niv 
ifiarli qiiany,a sia possibile il ,fai;lo, ecincare. la generazione 
cpesj^enie'a, conseguire per ^ virtù,propria qu'e' beni, cui ì 
tempi non consentono di godere adesso^ La trancia avrebbe 

|de individtialilà leUeraria; ma tulle le lingue e le Nitzion 
;civilt s' avvicinarono per molti punti e si assorellarono fra 
;di loroi Oramai nessuna letteratura ptiò costringersi nel girona 
ideila classica antichità, od accasarsi nel medio evo, per ri-
'manersi itt.perpetuo con que-baroni e ; castellani^; ma eia-

d'uopo d'un giornale siiaile a Parigi, al quale facessero capo l\SGuna deve immedesimat-si'colla civiltà e còlla vita: nazionale^ 
tutti gli uomini di buone, intenzioni c; d'ingegno distinto, ed -di, ciascun Popolo» rappresentarlo, nel presente.^ essergli facd' 
iiidipcndenlc tanto dai parliti polìtici, come dall'aristocrazìa :'splendente nella via dell'avvenire, eitoncr conto dei{a< paren*' 
del dairjìirò.;'e-di alcuni, alii'i giormili die rappresentassero itela civile dei diversi Popoli, senia per questo perdere'i ca-' 
anche, le principali Provincie, de' cui interessi particolari lai ratteri essenziali e distintivi della propria nazionalità--Le let-' 
stampa,pi\^'igina assai poco si occ,upa...Per fondare.una slampa | tarature, che.si terranno a.questo più. largò programma pfOi* 
simile ]̂[)pchi elementi:si luinno; poiché Parigi concentrando Iranno godere, d'una vita brillante e camminare ,verso. un' 
li) se ,lulli, .g!'ingpgiii. più brillanti, : li accaparra; a norma'periodo., di risorginjiento ; mentre, quelle':cho non • tengono 
cijc.'yéngono «AI arruolarsi e .presto li consuma. Però anche, .̂ jonto di questi fatti genetiàlii né si mettono in arnlonia con essi, 
l',Op;era modesta de' secqndarii; potrebbe assai, se fosse so- sono condannate ad una; fatale decadenza. 
stehùla d/i, tutti coloro, che vedono ,di qual grave danno possa 
divenire per un pat̂ se la corruzione, della stampa, ,. 

IVIja ió.pii dimenticavo ora della,.mia parie di referente 

I discorsi, del-critico e del.; poeta del dassIcismOi; nort' 
sono alif̂ iii da queste idee, sebbene forse-non sienlii ad esse' 
ispirati.,,Ciò avviene, perchè in Francia più che' altrove! i' 

e jchè; prpbahìlmen.10 il vostro giornale non vm r̂à assumersi,: falli civili e ,le idee in corso esercitano una. grande intluenzk 
quella di, consigliere .altrui. ; ,• } sugli scrittori, .sino a specchiarsi nelle loroopere successive.-

L'autore della Boiirne, doW llonneur et j\rgènl, ebbe La. teoria letteraria e drammatica dell'antite-si, tanto'éonsó-
di sono il ,sii.o rjpovimenlo_ fra gì! immolisi' .'1*̂ 11' Accademia, 
Da dùalulie tempo i discorsi dei ncevcnd.i e dvi loro padrini 
all' Aè.(jad(imia erano {,iiveim|,i oggcjllo della,genorale curiosità,''* 
essèflflpvìsi colf» j|ifugiiUa, li,! politica,sbandila., da ogni dove. 
Guizòl,,,yi!lemain,/Mi,gnei,ed altri di que'caporioni della lei-. 
toia^ùriHi,francese,.,! quali sono quasi lutti .eslranel alla cour 
fcssione bonaparlislica,. fecero gir occasioni', delle troppo chia- Te esagi razioni dei drammi che da qualche anno erano :ini" 
i'e alliisioiii .ai :l(ĵ nipi pussali, presenti e lulnri,. perchè non voga presso il pubblico di Parigi, la Sund oppose un genere' 
ne nascesse;;quaiclie. risenlinuMilo nei pnrligjiiiii, dell' aUuale , seniplico e quasi pastorale, di cui si trovavano già'le traci 
reggiriie.' Questa, volta però la politica si Iciiiie afl'alto in j eie ne' suoi romanzi. Cosi Ponsard non potè esser classico, 
,ii„.,^...„ n„„.,..:,! ....„ ..„- ..1,,. <•.. ,i..ii': •....„ ...,.,i.,..,i:t„ ! ^, ^^ avvicinò naturalmente ai costumi dei tempi moderni ; e 

na alla nullira francese, cui ;Vic.lor-Ungo avoa accomprtgmiilii-
di splendidissimi esempii, andò maneando; e quel poeta-ia^' 
sciò, il dramma: per tornare alla lirica. Oàmas dovette 'Isi-
sciare il dramma delle passioni esagerate pier venire--aIla 
commedia scolacciala e brillante, foggiala suî  costumi delle-
galanti e splendidamente.sc<»stumato corti dei Luigi. A: ttìlté 

dispavlc, Ponsard ,era uno che fu dall' imperatore applaudito 
per.la sua "conimedia declamatoria Jla Boursc, e Nisard che 
pi'pqunciò il discorgo, di. ricevimento, in risposta a Ponsard 
jìraun professore, che,venne per la sua recente converaioiie 
i>t. Bonaparlismg, lischialp repiicalamente da.' suoi, discepoli. 
EntramLÌi erano adunque interes^sati a, lasciare in,disparlo la 
politica .'ed a, .tenersi ,al|a, letteratura,. Ciò non pertanto la se­
duta idpvea ayei;e. dell' interesse, per la,, scuola che ,i due 
catnpioni.rnpprcseutano..,Nisard, grande cultore.della classi­
ca lettcralùr^, aveapombattulo a lungo contro l'invasione 
del romaniicismo e .con pjù opportunità l'orse avea gettalo qual­
che' po' di dcrisioa,c sopra la,, letteratura frivola, o facile 
coni'egli; la, chiamava, prendendo a,prototipo di essa Giulio 
Janin, il qi^aje,.poi,,credette tji francarsi dal rimprovero ,col 
cUaĵ à; nello, ,5i,u,e tirale, dei,/èMÌ//e/;()» del J. des Oóbal/i 
qualcj\e, verso .JIalino..:,Ponsa;'d fu colla sua Lucre^e il 
rtixiprfist)ntE\nj;e>, .latito ..invisp ad, Mugo». a Dumas e, ad al­
tri autori drammatici, della reazione letteraria. contro la 
le|leij9lurfli.,,(jr,afrima,tica fiprentq nel, primo d'icennÌQ del go-
vè,md di. lùglio^ Era adunqup il cla^sicisijnio, trionfante quello 
che si presentava dinanzi.,a.i pubblico., In tale.occasione però 
noij, apparve là viv'acità della polemica d'*aUri tempi ; poiché 
andò poco a; paco mancando il soggetto ad essa, e le pa­
role cl,ii.s?ieo e romantico suonano un anncronisrap anche in 
Francia. .La sĵ nola, roniaiitica, in ciò eh' (ihbu di eccessivo, 
noii i'u se;,non uni» reaziono contro i perpetui imitatori dei 
classici.̂  i quali condannavano la letteratura a rinchiudersi 
nel tìass^tp ed a .separarsi cosi sempre più dalla vita civile 
de^Popoli; .e la .critica,classica avea reagito contro, le esa-
g^y,̂ ziom,_dei romantici^ i quali, parevano^ avere tolto il me-
djp, ctp ad .csscii}siv.ói.campo, dcHo;,lettore e l.a,(o.fa per amoro 
di ..oi'jgjnjijiî  pAdpvanp.riello strano. Pr*\ le due reazioni han^ 
4ip,pjjuujixio ;b ,|OÌ;P ajtini. Le. dispute ,dei cìasgici e dei ro' 
m.a l̂Ìc,i.̂ onp,.(jpî sat,p,, ed appariscopo conio un-.accidentalità 
'.l?iP?'.i?,''̂ ''W,.s'i'l!:'i.,itf̂ Uo»'a la quale va-fagendosi veramente 
uoiV,ej'!)aUv,n,cliejnpo,.e nello spazio, senza pep questo per-
d,e;r,e..la,,Pui), qavaiteviplica di nasfionale. La-. iTwderna civiltà fe-
,L!̂ i\4.'̂ |,Yi»,;.d«|i!.e,;.yai;ie ilNî ŝ ipni elei, niondo; ed-i più, ilarghi stii-
^̂ >'j,Ŝ Ì'̂ V)H'Ì'»;;P»ivei'st>,ìp, c,l\o non si limiianio p^ù-all'antichità 
gL;̂ icq;lali)ui,j.,doiyeauo cotulurro a questo punto.. Ogni lingua 

dovè portare in iscena le turpezze della Borsa e far sentire 
il contrasto di chi è posto fra 1' Onore ed il Denaro, per 
ess,erc ascollato: mentre Dumas il giovano presentò- 'dinanzi 
ad iino:specchio, che fa troppo bello, le 'Bame delle Camelie^ 
le Cortigiane di Parigi, pnre tanto mono spregevoli dei (ora 
adoratori, e frequentatori. Nella letteratura parigina voi pò*" 
trote vedere anche alla .lontana, se bene osservate, qualcosa 
di quello che accade quincientro. 

Ponsard e Nisard adunque lasciano conoscere la tras­
formazione operatasi nelle idee in fatto di letteratura, e fan­
no nei loro discorsi chiaramente apparire, che in Francia 
classicismo e romanticismo sono morti, o divenuti oggetti 
da museo; sebbene si mostrino come la coda dei due esseri 
chi; soompajono. 

A difesa,del genere tragico, Ponsard notò molto bene, 
clio: lo spirilo umano ha bisogno non soltanto di commuo­
versi, ma di amtnirare, e che per T ammirazione del bello ci 
vuole anche, della grandezza nei soggetti; per cui i grandi 
nomi della storia e dell'alta poesia storica non possono a 
meno di destare nella moltitudine maggioro ' interesse, che 
non qualche persona volgare. Poi il poeta tragico dipinge a 
gran tratti e non si occupa delle minuzie ; ed egli può quindi 
più facilmente eccitare in noi il sentimento del bello. Ed è 
per questo ch'io credo, che la tragedia, ed il dramma eroi­
co sieno falli più per il teatro popolare, che non per quello 
(Iella società, che s 'è convenuto di chiamare colta, per la 
quale fanno meglio certe finezze della commediai 11 Popolo 
si educa tuttavia al teatro e sente la poesia drammatica ; 
la società privilegiata si annoja, s e non si canta, se non Si 
danza, se non si satireggia, o non si ciarla. 

A ragione Ponsard altrove si permette di notare di esa­
gerazione r importaiwa che si dà a quello che chiamano 
colovito locale; non perchè non i sia bene • sfuggire ogni ge­
nere di, anacronismo nella pittura dei costumi, ma'perchè 
taluno oiiMle aver fatto tutto; quando rappresentò fedelmente 
questi, nel mentre trascura la passione che deve animarele 
produzioni drammatiche. Ponsard però, per • lodare Rac'ine 
e Gorneille, non; che censurasse Shakespeare, m:̂  volle no­
tare il, culla che si presta anche a' suoi difelli dagl' im'ila-
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tori,: i quali! nalUfaltnenle non.iittittanQiiolieiiquéàiii Siccomeì 
poi ili poetai dlasi3Ìcor,at!ta4alalquailto.Qdi(i3'SU« oH(iche<8r Sfaa-i. 
kBspeare,.|f!avveduitft.<ìHtìeóft!classij(5p gUieoe.' molto â pròpo*' 
silo un î ppunlo..̂  : « Rispetto ; àiiShakftspearej i disse ISisard,* 
io sarò pili lil)erale di voi. Di tutto ciò che ne diceste si> 
briilanl^tnente, :ConBei*y.èrò- quello,.eb&'iorna inrgloria; e ia-
seierò fei restrizioni;) noti « come ingiuste, ma perchè lai verità' 
non fd domanda più. li tèmpo-innalzò Sbakcèpéare: aldiso* 
pifa della .crìti:ca«.!rQrse peKchè! Iti innalzai al ^disópra idell' cloi 
gio,; 1(6 parale stesse idi vApWewt)* e iirf/^fói. appartengono ad 
un .)inguaggio:.re!aliyó,.. fiioj!Ì:-del(!quaie ;convione cercarci de' 
lerpjiai,: se si,,fU9l djefìnjrtìjil prestigio,- oj caratterizzare le 
iu^peEtezjoni dj.quelli? .opc)i«t stupende. iShakospebre ebbe'lo 
slesso destino di Omero, Dop.O;iquella . dispulà. famosa degli 
anliobi.fi, dei lauderni, p jammjralgjri e.sicrilicivJBailpau come 
P,err5Ì|ult,.;ebbe'"0 -'ì; torto di liguraifsi j'.,auloce, dell', Illiade co» 
me un uomo dì lettere al suo scritlojo ; T Omero cbie rimane 
è quQll'Ofliiero transfiguratOyCui; u,ii.gi%de artista del h-oslro 
tempo ..rappresentò, ^CftmCitpresicdcnlc. ad.sUU: còro idìjgii uo*; 
mipii di .genio, e :nudp,,ijBi vrngsza J». p^rsoinaggi,;;!! di cui ve­
stito indica ..la,,n:{)zi,o,{)ie "e:U-,iJ ,¥PoqlQ, xonje SQÌSÌ trattasse non 
dpj[r,abitaptc del,pacsQ,,.iv()-;ili',l iGontemporanoo d' uu' epoo.j|, 
bensì d l̂l.o tìtpsifO genio/,4ella .poesia. Come Omero, dopo 
dispute.cbe .meno durarono, Sliakesueare ci apparisce alla 
sua yoI},a.in na^ (pisleriosa e placida lontananza, Iriifugiin-
(josi.ajla curiosila della erudizione, phc;si affatica a cercare 
un uomo, laddove non vi ha che una delle, più grandi sor­
genti, della pocsii^, creatrice. Con Qincro e con Shakespeare 
noi., ci troviamo âd iiUozze, donde lo, sguardo nulla più scòrge 
di ciò che accado al basso. Non domando loro conio dogli 
errori che poterono fare,' .Gniero creando .un primo esem­
plare di bellezzai donde venne la. slcssa^.idea dell'arie e 
delle sue regole,, Shakespeare , ignorandole ?. Come stupirsi, 
(?h'e' sieno inipprloUi? Se la slctìsa poesia ' ha idettato i loro 
versi, fu una roano d', uomo ;qu.ella che li scrisse, »: •• . • • 

QucSila replica del, iNi-sard 1)/;. di buon ^ gusto od: affatlo 
a propqsilq.ie torna oppprlut,va pisr. coloro che si:;permettono 
di lodare i gran genii, da cui indiamente copiano, quasi se 
fossero d,t!lia, famiglia.. Che aluiciiO; questi", esseri; ^piàviU'giali 
vadano esenli,da qiu'.'; pancginci,', ftlie. oggidì^'imitando: 1' epo­
ca più .svergognala delÌMmjvoro UisaiiUno,. si prolbndorto in 

•ogni Ofiqasioiie. .IVisard ..fra le., tragedie diPousard loda.pnn-
cipalirienle la Cadotkh'Cordai/-; in quanto alle,, commedie di 
Ini voglio nolarvi. un oSfServaziono, che si allaglia anche ai 
nostri .scrillori di .lealro, ilaliàui i. quali .troppo sposso danno 
nei ,.(JecÌatria.lorio ; e trascurano la vcra^ pillura dei caralteri, 
clip,'fonuiiiva il.,j\regia doL Uoldoni .«;. rese immortale il 
ramajizo. del.. Miiij/.pni, ravlando.;(r lÌo.)in(;ii,riCt Argent,'o'i dice.; 
.«. La .crilica vo,vi'L'l)l),e, {;ho..le;.sil.U;azio\ii .fossero,..più spesso 
r::t\(feUc);.uyc((ssarió di. .carallcrv,più areali.: Le riserve ideila 
crilicyj ijj;,icui vi,SI, (;o|isigliij.,,(;.iò che si,..spera .da voi, .meri­
tano., di essere proso .jfji c!i)nsi.dera,/40uc.. Dio mi. giuirdi dal­
l' ispirarvi degli scrupoli sulle vostre al)iUidini di. riliro slu-
djo.so al focolare, niaU-rno. Ma in l'alto di commedia i lipi si 
lr,OVO,raniK)..S(.iiiipr(!iuìi più, follo del viavai parigitiO. Gli croi 
.«Iella, Iragedin possoi)o. venire da sé a visilare il ipoela u.clla 
sua provincia; e .lo provano Cinna, Orazio, Poliulo, che com­
parvero a. Corneille nella sua casella di Uoueii. Ma gli eroi 
uclla. co/rimedia,non si accomodano si facilmenle all'altrui 
voglia. JiLsogiia andare a cercarli nel gran mondo, ed a Pa­
rigi si .||-o.vanQ. I pin;;illuslri. Molière lacca cosi, quando fra 
i corligiani che s' alìollavano allorno a Luigi XIV̂  a Id icchiava 
alcuni de' suoi personaggi, Lo., cliiamayaiio. il contemplatore, 
perchè slava di continuo osservando cevlnni, che senza ac­
corgersene stavano iii posizione ilavaiili a luì. S,(3 adunque 
volete sniklisfiÌFe' 'i**\ìiu ìlilìiclti^;' ifriilàte i'''pillòri che portano 
nel loro studio gli schizzi presi dal di fuori, per farne dei 
.'iyf^drii'porljile ;da ^Parigi-degliKab;b;0Z7/i ,• ssigorosi; :per ..farne 
d^ei; r ì tpy i l i l Ì j ;U . y i c i U V a : . . , Ì ; , . ; - . . , . , : , •.•••. , , ; : ! . , r : . - ^ i ' ì r 

.: ;i. i4>»̂ i Hi, la; oonmjedia .non ,si ,lrQy:a„\Ch.e nelle società 
d<.'-ltu ;gnuidi: capiliili ;<. poiché iyi-;;sol{ìiiito i, difetti prendono 
prp.por<;io!j;i uili d̂a .e9sorc .rappresentabili, E se- vi trovale 

• soggetto-di^conimisidìa; ariche holle città minori, btò'avvieaét 
ipcrchèiànclieiit queste v' è ona- soci«tà' che fa la Scìmmia 
': a ' quellfli delIlB' grandi/Parigi poi è la tiiitk della cohlinedia 
per eccellenza*; e moltrdèi rrostri giovani autori cortilci ita*-
iiani, quando fanno commedie, copiano il più detle voltfé 

:quelle del toòlro parigino; se non ricalcano' f vèechi,-'! 
quali dipingevano una società, che non è la nostra. Sé-*o-
glióno correggere' l difetti nazionali mettano i lo i specchia ài-

,nanzi'3 persone ;vive. Può darki, che qualche > volta cosi f^r 
.comlo yengauo fìschiali, ma insistendo animosamente saranno' 
anche .ipplàudili. Poi, io credo che nn̂  successo fortunato*' 
ottenuto colla comÉnedia sia più sicuro, che non quello che 
e'raggiunsero con un dramma, o con una tragedia'.' Che se 

•ci. tengono a comparire nel teatro colla'poesia, scrivano'per 
il Popolo, il quale applaudirebbe gli eroi generosi,' inveo» 
dei mascalzoni che si rappresentano rìéi drammacci spetla-
colosìv so la-poesia andasse a cercarlo, ' Altrimenti in Italia, 
r intolleranza dei pubblico scello, cioslrìngerii ancora per 
molto tempo gli autori a scrivere drammi e tragedie da non 
rappresentarsi. 

Eccitata per poco la curiositìv parigina dai discorsi dei 
due accademici, vi sarà una nuova tregua fino alle confe­
renze; e frattanto si dibe «he sieno slati impartiti da alto 
luogo ordini per occuparla con feste è danze, verificandosi 
anche oggidì ciò che diceva Napoleone il vecchio dei Fran­
cesi, i quali sono des ijros enfans qui se preiinoiU avcc des 
hocheis. 

, I CalcuUa 8 novembre 

•Un-nostro amico ci scrive da Calculta mediante !' ulti­
mo vapore giunto a Triesle ; 

• ', i .A proposilo di un discorso che si faceva mesi addielro 
in Udine, e per caso anche che qualcheduno in Friuli vo­
lesse mandare qui per semente di bachi, ti scrìvo alcun che, 
e fanne l'uso, che credi. Mi pare che nell'altra mia ti par-
lavo di due Milanesi venuti qui per quest' oggetto. Ora si 
trovano neìl' interno, ma per quello che mi dicono persone 
bene informate, sono venuti qui inutilmente. E slata impru­
denza fare questo viaggio cosi dispendioso, senza avere dati 
più positivi; Voglio ora dirli com è la faccenda delle sete 
qui nel Heiigal. Vi sono selle specie di bachi; le principali 
sono il Madrazi ed il Dessi (dovrei scriverteli in caratteri • 
Indoslani, ma è meglio per le e per me ohe non ce ne ini-
pjìcciamo con queste cifro) che danno raccolto 5 volle al­
l' anno. La prima è la più fina e d' un color più pàllido, 
ed usano filarla con un bozzolo di più ; la seconda un po' 
più carica e meno pastosa. Queste due qualità danno da la­
vorare tutto r anno a chi lo coltiva ed iranìancabilmenle olio 
0 nove giorni dopo che la farfalla ha fatto le uova, nascono. 
Questa semente dunque non si trasporta lontano. L'attività 
dtigf Inglesi per tentare miglioramenti in tutto, fece venire 
dall' Europa la nostra semente per incrociarla ; ma non die­
de che mia volta all'anno, per cui la chiamano annuale. Si 
coltiva poco, esifendo naturate di non perdere tempo dietro 
una specie che con tanta diflìcoltà conserva le uova conlro-
Ic. insidie .di tanti inselli che lo danno la cacòia lutto 1' ali­
no. Questa' è la semente che si lenta portare in Europa. 
Una casa di Lione mandò qui per quest' oggetto un Berga­
masco che torna indietro con lo mani yiiolc, Ci-edo (occherà 
lo stesso ai miei due compagni di viaggio, perchè il mono­
polio lo hanno dappertutto le grandi filande inglesi; e se an­
che potessero ottenerne: una piccolissima quantità, non avreb­
bero conseguilo-lo scopo di farne ogn'anno importanti ac­
quisii, come; avevano intenzione. Vi è d'aggiungere la grand» 
dinìGoUji dell' imballaggio, che ancora è un problema. —̂  Il 
Moga. è quel bózzolo che irovan nelle campagne senia colli-
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al,lj\Qi;apAPÌa,; oripiio.; iclw.'ajjano,;, variolà. iMnfJigliiV ;IHS• lagUaiao^ 
cl«;;:pi^j)ii,.;aVj^Mì CPW» |o tvostro.;pBppitJo.",, 1?ÌDIIÌ*.•jGbihar! vi'. 
Hoijft |iUiW'Mlti'0;!!Ìifi'̂ Jo!M«. .lmH ĉt̂ Jt̂ vî n(̂ (J3:l .«ni»ri,o..ch<}; uell.' tn !̂ 
ttìiVMv frjibilogflarofebooiaMiliu'vì.,colli)' ̂ proomaiouì. Ilei,«lisàio*; 
nsri,;=6.,P.Oiil«i'vi,;-quttlclvo ÌUUK» t'oisB per noivi*pater che-na* 
80f)«tlW»a .iiii), poiiu- li, 001,01) fet'-rt j il m'ima':. 03yi».iìla;tf>i'(j'.;. SòtiO; 
tuffili'̂  ;^4s»4^J': :fl'*-'i?'l'> somuiito. JVI'>!VVÒ! lultirutunuiittì qui Fi-, 
lipijìo.Lijitoi'i, obiJ,.4;.stat<>. «! Uiiiuft. Sar&bbo quoglj .nlije prov.ò 
in>..',rgii!'n»u. ni>U::*)arfl -il, toraitcouip il.,b«.uq ;,(lejt ritsinu,- popobò 
(l(i ,1̂ 1,4;jl)a7//<Qla Uupalo,. Si dico oh<) abbili .s;viluppato>-il: sisjle^ 
m!\'.'UUil(ì,Jur ,80t|ii -e oacta»; ooila .cQiiloooia -(loi, vmù di, gelso,-
SyiioiiiU, luisifiv bl'evo Ja li'j'arioiiViCJarà 'SliO,|Fo;.(li qiiesta mate-
ria,,} QiiHriia soia o.vrobbe il,,inoi'iloi ilogll slrusi. Creilo, ohe 
omi'wu)iV!ili pi(|intìaltìaì vaiiga, .*, stixhilir.o uiiu graftikvilìliMidai 
(il-jluglosìiiii-.mjosl' iilliinì: toiupi .coij (juesle, hutiiio guada-
KPJitufitQspn.;; t;p(jQ;,;,la ,spoi>ul<»ziotm< •,(.|i::.fiUbsU,!,;paesi, iìnehè 
(vaaiispai, ,bj,:J\)glia in, lEuropa ;• ma oi, vogli,o(v,!> igranili; isoìumc!.' 
î lliìa ,;,spQeul,a/<.iO'iiii, b.uoua:!>sartìbbtì.iri.. fjue,siQ .niomonlo mim*' 
dar stìieritì dolla Cbina ed audio gli slrnsi di quiv matoria; 
di.;ttiiÌ.fin'-fliva;!.ftot5i,.g!.i;SÌ- f/AOova .gran ,oas9, beii.cbò adesso 
paro, una «fisa ;,;iiiglas6, co/ninci a, eono^cor- 1', in)pó,Rlaiiza di 
mipstOilU'liool.Q.'Qxiosto Vinpore .\m .. |a;prima;-. .Tollu povlurà 
(tulli),,baÌlB; -di s&Uiivdirellamofa&oallo;;fabbriche.'ila;l.ià'ac,... ... 

Gorizia 1 2 dicemhre. 

(io.stro tea t ro avveniva la sera del 0 
co l i ' 

ì/i'i r i apc r ln ra "diJ 
la Hislori . 
(,li»me v' ò noto, i res taur i nella par te decorativa furori 

tatti dietro prrtpìnsta''d'elio Scala udinese, o (juautunquo' uelia 
inalcrialo escL^uziuno dì alcuni dettagli d ' o r n a l o elio si ooui-
«j'ise {\ V,Ì:HI!I\ÌI, .uoii siaài, beii «oinprcsa e b&ne espressa ' l? idea 
del vostro ei^regio archi te t to , resta ^pur •voroi.i.che.r.iriisieiue 
presaiilil Ui inspel to giladevole, ,0 che. d ; buon gusto *i domina 
io ,-gfiUóriSlcs.associando;'il .vanlflggi rde l la . i soh ie l l t ' zza -alltìJal-
lra.-l.l.ive'dell'eleganza. • •>! ••• . • ) • • : ; ' 

. ' Opor» d ' u n altro ,Frlul;a,n;0 .sono i dipinti d e l i soflitlo;> 
vo' dire del . Rocco Pilla.cOi A taluni la scelta del;-soggetto 
fiflUi parve, conveiii,<j(ile al luogo, in quanto tra'llan'dosi di tea-
tvft.;n,on vorrebbero;;OhiS• si., c logesse . di.- (puigli argouitìnli che 
V».eglio si addicoiiQi.alle, vtdlo d' un Pan theon , al le . piireM ;di 
iiu'Accadómif», lalliì .sale d ' u n a Galleria o ad a l t ro -d i s i m d e : 
(Vi sof/llti loatrajijsa loro, dire , s n p r o s t a n theglio.le-cuise: leg-

-j;-ieii;e., .aerué, ,Viip.ow)se,- iu lìila parola .men d i r i i c i l i e : ineiio 
gravi: subbielt,i.. Eiin-. ipieii lo, convouianiòne,- non baiuio- UUto 
i!,;torto.' Cbèi.se .li> pi l luie .(:^t|!^nìBllti un pensiero .serio ed 
elpyalO; s tanno bene al Valliailao.-.nelle ciiinevu del Valicano; 
non ..tanto si-convbngftuo .ià décorar-e un luogO'des t ina lo , -vo­
g l i a . o non voglia, alle canti lene e alle danze. 

. Ma perchè si vegga come il Hocco , giustihca la scelta 
d e l l ' a r g o m e n t o , e come a. ques to giovine artista sia conna-
turale r al t i tudine ad .ardili e grandiosi disegni, vi verrò e-

lo di ri-sponend.o da che principio fli mosso e quali normd 
gesserò nella, manileslazionc del. suo pens ie ro . • 

• Nel tea t ro , egli dice, si r app resen tano iu varie guise i 
t'iiU}, lo idee, i sent imenti e. i costumi dell** diverse Nazioni 
t?i:in part icolare delltì;. meglio ànciy.ilile. L a o n d e n o n - è solo 
luogo di pubblico divert imento, ma ben anche - sduo la ' p romoi 
I r i ce ìd i civile, educazione. iP remesso questo, io intendo. 'di o-
,spria)cre; la civiltà promossa colle .lettore, còlle arti, colle 
sciwTze, e con- ogni genero di s tud i i . ed industria, l i c l l a m a ­
niera; scgujunlei: ••;.;; • li; :•....• •:. - .; 
• ' « Nel. cuinpartimieuto sovra la bocca ideila; 'scena' è raO-

iìgurata la- Civiltà, moderna..'dii unai.doctnn; dalleMlorn^enobìb 
<f svelle,!;Gtm una stidla .s'ovra lales^a.*.dai,cui cornei.da cen-
Irò partUnd \, raggi d'I un a' Vivissima-luce. ; 'Le io rmano corifeo 
JÌ drit ta iC-.a'.sinisUra, occupando in 'par.to anclie>ii ;prossiini 
<lue compar t imeai i , i sommi ingegni: delle--Niizloili europc'c, 

| i : enftalwfi dtìèhijjniudfariitt<iCÉfHtà,nif(ua:ntftidl«'|iìt'in}T|ìjiw^« :in.iìjii 
1 giiiii't'airaii deUo sod>i.lli' pisjlliws*^ d'» Kijisopa». "«tf 'foiia!©, 'raiscdUiì 
M n i d t t ^ gruppiii; vB^^otó?! fgU-ubinini^^iMusUif* d t " G b c i ¥ - ' é ì (li' 
I R o i m t / r - - laìciv'ilià':ptitifeaj-i'daHa qtiafc Ih<modèrn'4';pu<'tì!\Mu 
j O t ì d e . : - . - : . ••!! '••• ' i l - . ' ' ! ' ' .-•; . ; • •' ' " . . ; • ' ! • • . M O O - K I » . ; -

: ) i Ngglt {lUriicotnpttHittfffntiisoivraRìgHFtttsei le phinciMli^'N'à*-' 
Ui&tii. d' Kiwiopav ebe mUwqno TOPSO hi'jGruillà; condttccitìlhVvi' 
\ ogniHia' quelli .Jpa' ti Suoi^ iii}j«<gnii -chie s i . (listiti'scrO''!Ù!Ìi(| *'rli 
. 'dalle (jiialr ebèiei eid, ha vltJi il) tetitro ;—*•' viilowdò i n ta lmOlto; 

indicare,;!ehV) sq la , CTvHlà < è in pririeipjiiHtà dWlIfS &'(j(i^' 
sommi c h e ; l« fiui'ìÉorteOv p u f sondlegi i i ' d̂  nnirVisi''"ft'ncfte'-i' 
editori; dell(!>Partii b t i l l e — - d i e aiichei il l'etifrd i'nSo'iWm'à e 

iqi iantb lo iHuslra^puo occup«rij- m posto ricihirt idl{f}tì?v>lfsf,' 
; ijlla'qiittttì'grìindeiHtóiile t;ónlriblii3óé. ' •*' •' •'•:.•:=>!• ' - ' ' ^ 

Nei 1 0 hiaduglioui pmì, che 'Ibnnart'éói!«{)tìà al / càdi})6 dv 
; mezzo,; subivi' dei putiini cort emblemi , rappi-csciVtà'iftì''lo 'di-
; VerStì belli)' apli'. »- ^ : ,. ''•'••• •••••'•• • , : : : . ! ? ; ! ' ; 

s ' ihinìi vedete l ' i dea e»*» gKiìidiós.letliló'cheà'rnrtWifèsrjiHa' 
1 in un soffino da loalro , avrebbe refea '^l t ìcertdanchtì ' fa , ' ini^no 
; d' un pil ióre di ghnu le esperienzaV'Eì(>pm''c"1l Rocc*o'Vi sì ùiisc' 
;con coraggio^ e - n ' è uscito con ' sùc t ie i so aMvastair',i<a bùOho.;A^-' 
Ignipp.'H'ó «n^cwntinajo'cìrca di figure'pur cfl<isi;>V afiVló'ìj'Hiimf*^ 
; nella, varietà)^ìioi) crii cosa da poters i ftiré sii drte p'Vedi," (5l'fi' 

s' 'égli 'Milo volte • nort • appa( ja ; le esigeii'zii'Mle' ét'ilicr- scviH'ì;= '̂(V 
. s e anèhef c a d e i n - q u u l c b e sconveniente sfa nsél' nVody'dì ì\t-

coppiare i pel*sónaggi, sia in quello di presenra ' r i ie l i 'da ^liri-
aspeltÀ-lrop{)o volgàrt^., questo deriva a p p u n t o ' d a i l'ai lo"sl'ess'6',' 

|. che IV maudure- 'ad eàecùzione un piatii) conCopitó in diiltìtjli' 
s ioni tanto; a lnp ie , ' r i cb iedevas^ ' ninggioi' l'e'mpó' tv liiaj^gidrè? 
opportunità d i ' s t i id i i -prepàrut 'òr i i . :•; ^ •>•• ••• 

AncboiiI sipario dovea vèiiir'fiUlo da lui. Mi'i'!!' ùYéti t 'hè 'a-
vesse ' i l pensiero di" dipihgiji'vi Dante r icevuto ila tJgt tne 'dui 
Duino, a secoiida c h e s i r à c t o g h e da una patria Iràdizióne ' ; 

; ma 'chiy ne - s i a s tato impedito da ostacoli indipendent i dalla 
i sii.i volontà, €ef;to ( (nel l ' a rgomento pt 'èstèvasi meglio in 'quanlò 

nell'a sua ' semplici tà ayrèblvé iibbVaccialo m o l t o ; i t cliè non 
avviene di ^que i r ins ign i f i can te paesaggio c h e ' v i fii sui-l'ógalp^ 
direi quasi, dn via provvfsórirt. ••••••• 
••••• Quanto alla Ristori, r Goriziani fecero del loro meglio 
per addiinosti'à'rb,'sia con-liete accoglienze, sia còn'parffèo-
ìari diinoHiVazioiii fuori del i-ecinto del l̂ eatro, il pregio iiiiche 
la- tengono.'La prinia séra dessi» rappi'osentava la Mirra,' la 
secondi^In Maria'Stuarda; e convien dire che il nostro pub­
blico'gustasse meglio quesl'ultima, in quaiilo gli applausi vi 
furono senza confronto maggiori. Nella Mirra, la donna spa­
risce incerto modo dielrl) l'artista, e per saporhl conve­
nientemente' apprezzare vuoisi nello spettatore, oltre'M'i buon 
gusto clitì' forma parte'dèi relli'gindizii, una tal qiial siltilir-
dine acijuisitrt mediante-'lo' 'Studio e la'pratica a cogliere 
di primo • tratto d làlo mirabile dell'arie. Ora, questa facoltà 
che l'ascia supporre mia educazione non comune,'dilficilmente 
rinviehsi " nella maggioranza' d" un pubblico qualunque : ' ed io 
léngo per fermo che in tulle le piazze dove la Ristori ha 
rappresentato queste due tragèdie, la Maria Stuarda fosse 
preferita alla Mirra. Gli artisti, i letterali, i critici avranno 
pensato altrimenti, ma il più degli spettatori si saran decisi 
per la Maria. In questa la Ristori desta Uv commozione; nella 
Mirra l'ammirazione. E siccome per commoversi basta il 
senlimonlo, mentre per saper ammirare richiedesi inoltre la 
ragione e l' immaginativa, cosi ne viene che in generale trovi 
il maggior numero delle persone disposte in favore della Stuarda. 

. ,.. G l i f t l t i tnì a n n i de l M e d i i c r i ^ a n c o . 

: ; Cessata i'r ' vita ibriilanlev delle, RéptdJbliche {ranìcanti 
ilnliane, il Mediterraneo era decaduto-dalla- sua antica gran­
dezza e nobiltà.-La figlia sua Genova aveà |)erdnia la dote 
delb)' ricche fal̂ torie dell' Kusino, è V^uieiià in una lolla glo-
vioiaììiia ineguale soste'nitta.contro i'-Turohi, e della qnaló 
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r BiufO;(>atfi0n..jfi.|8fe|)pfi'lalf,nn.;grsido ;̂MSÌ «svigorK furo; « ^'mo' 

^ìé'9imui,r.fim\ìf0i\-:\iW'- »di • .ijuegli;mmi -artmìÌHV un• jllu« 
stii'fì: ftasiUOi QÌ»i?!JWtL.*!iiv»iin! altro; Viiiittìy '0 icsoìtjsoru/ioiie ,Gh« 
M Itti'ljiitu (tipluiiiii diì loro nDiiiil.i. l'ivccoi'cJjHOi.'diiIlt! ìiK'sòruhiH 
l!oì'bÌG.i>di(!Ì'|lcnitio;̂ tiJi lOHnnttdì brutuliv et̂ i tiiiii bugiarda! coi)' 
V(j»ziofìie <viiftl yrai;l«r,i pt»rero^;g:eiil(',.:seinhiv;il(?; inVeiuio su di 
ya|i gvatule eslieiisimie dellw sue, sponde!! tiiusssa- in t'rorHJi -la 
biijiibai'iciv d'«serl»Vo ile iflorix̂ lk limole..dell" Àr«i[>elago; e la bar? 
IjiH'csCfli piralenii,.^veirgogtìai.ddle JN'iiiiiotii ,iChB succedcUoro 
ÌHj!|Jiolon»a e.civ.illà alle, ilfdiiioe iRofuibbliclicx^v'̂ acea'. scnlire 
iìi^lilorani non j ancora., soltotnussi alla :S:tiimitarra:-oUotnanai 
ìli(nn'i0'iii!Ìh schiavitù^. , ,v. .'. ,'. , ,vr , •> - •.'.-

Più tardi il r̂Mlit'pfMrioió si vidiV fÀlto'-ci\iTÌiio'jV i;n ÌVé-
ìiK l̂idò'(1(1 elio', '((uiindi) il s-fre 'deifi! lirtUiî lin.̂ 'Vito 'viiluà Ibrn.e 
di'lui'nh fago l'i'itiicése- 'eli'be'il dolorò di, vinll'i'jò 'litvecii dî  
véiiiHo' lago iligirSI'. Per 'i|iiiVÌIo egli' hoii "iiii'' giiìi(liigfiiivu "e 
fiòii W! pèrdeva ; rlìà'siti'(f allora T'RiJi-'opit accciilKiva di v\\\' 
gersi ar;'Nilò ied al lìostoi'ir'siilltj' Ir'iic.co segjiìitò ,dai'crocinli 
e',dalle' ll(.'pnl)IVlieiiu itilliafie non ìVricora sctuiipari^e dei liillo 
s-ò'Ko allo ìisialielie alli/v'ioiii, A'H' 'n'dire, (die 'uir idli'/v V(jTlii 
il''mondo s' odctipava'ili liii,-il Mftdili'i'Viiiieo" t'ilViigò ncgli'\ì>r> 
l'Ili vii, por trovarvi i suoi tiloli di nobili l'i, cui la storia' i'ul-
dilava veramente come solidi. AUbriio adesso diffatli avea-
no ltot'ifò''lè CTVrlM--tc4iic1fi^^ éd-ogì/ià,' la "{̂ 'rcch (Uf''('ivnsca, 
la li(lina,, 1' araba, e ,1' ilaiiaua elie |\i .mae.stra a quello delle 
ìNay.i'oni mùdìjrn.e, e; vohiie '(la, esse trattata' cpVn'e suole ogni 
maestro' didl' iiltniiid 'oiiuui'cipàio, cbo' ipiVuiiró.nón si idiinen-
tiea der"bcnplièio ViceviUój si alfiUiea a negarlo. ]\ Medit'eir-' 
ra'n'eo, ebbò un pr(iseiitiaieiilò, ÒÌWÌ pei- 1e liiiov'e invenzióiii, 
per i Vyiovi iniercissi, pe'rlà .(Ipcadon'//;! (hi' MhioaieUa'ni ,(;o'n-
qiiistatoi'i, sarebbe ;toni(vló"'iur èssere' il'' ceiitrò.biella 'civijlà 
del hiondo', il con'v(^g'rr(r'delle Na/iòi|i 'da . tutte le'. parli di 
èssi).'Kd il prèsfjntiniè'nlb lioiijaili. ' 

. L a stirpe ellenica, oppressa ila secoli-, dagli. OsiUanli e 
purificata,nelle soflerenze degli aii.li(jbii,'ni.anca^ienli ,,(;|ie.,,la 
riìsero scbiava, sciiti elici non ora più tanto po.f,ei\\e i|sbraGcio 
che .la le.nne sì a liuig,;i cqnculo'a'ty,. Si, scossfi, e.yidde rom­
persi qua(clie. anello dcjlbv.'orinia]. irrugim,lja catena. Aiutata 
dall'Europa colta, cbe si "compìàciìva delle sue classiche re­
miniscenze, e tra soFrclta, irli contenuta dalle politiche ge­
losie, si l'eoe casa da's(i, dilatò i suoi Irai'liobi marittimi, 
póminercii) e s' arriccili in tutti i .porti, europei e .Qon ricchi 
igati prpcur'ò 'à'.. se isféssa''il''ben'e •dell'/'istruzioiitv ches; lie 
4firà di-poter 'ràcco'gljer^7i|i'\ìn'ò''le.,'sue . sparici re'liqiiie/ da 
tiitto'.'{juell''lmpèro cliè''un''giorno tu suo. ', "'' .' ' 
Ĵ  LVinscìlènza d'lin ..despota aÌg(̂ ririos ,.ti;a,sso Ja,i'Fr^mcia 
éil una vendetta, plie r'àvyicjinava a c.ouipierc! uno.; deVsuoi 
antichi tlèsidcii'iij l[ao(.',ndpsi.,'padr.otia , di Ajgcri e :preudpnd.o 
[?,iede' l'ermo iji (picll'. Africa .,inospitale, doyo';indarriq.avqano 
combattuto Luigi cii Francia, Carlo di Spa!g;na ,,e Sebasiliaiu) 
di Poi'togallo. Essa' collo armi,.e. colle, colonie vi) inipgsses-
?andosi d' una c.ostî , dalla (.piale estendc.il suo.pciterei.a.Ma-
l'pcc() (uj a .Tunisi, covando rainbi,/io^o disegno idi fai;,, sua 
l'. antiij'a Mauritania de'Romani e, suo ,fors',.anco r.,Egittq. 

..I^'.P'DÌ.HO». cp.1 destro,..e.ppteate pascià*, cli.ca laseiarlo 
lare avrebbe {'q̂ se" rirutlp cpn, el(?inqnti arabi 1'.Impero UKI-
aiiliiiano, .fu sc()po niiovanuìute alle protezioni,:,,a,lle^ gelosie, 
ajle neniicizi.e, alle .voglie, iiigojatrici. dqlle , vaiic,.-.Potenze di 
Europa, che lenieudo di veder tagliare .oqlla spada il .nodo 
delbi quistioni orientali sempre rinascenti,..si, accordarono a 
tutelare cpllejprze .di tutta, Cristianità il Turco, cbe,:;diocva 
dî  volersi fa're. dei. loro.. .Ma il Turco (issunieva ; sulla, '«uUice 
già airotta da incurabile malore l' innesto della civiltà come 
pianta svigorita, cbe per-que'tagli.cd impiastri viene a pe-
(•.ii'c più presto. La successione del moriente metteva in pe­
ricolo la tranquillità, 1'eciuilibrio, lo ,s.la.tujjuo,,e tante M.l>'& 
belle-cose, di cui si cpiiiipóhc 1'e(ltf!zì(3'fella"'p 
larebica dell'Europa, e per ovviare a qncslp pericolo.'si, rap­
presentò la tragicommedia dì cui fummo rqc.enli spettatori, 
« ,che a .giudicare' dagl' intòr^iezzi, non fu che una delle tre. 

o; fjjKith'f», 0' cinque giiii'itiUe'•tJlKft'si'Oivrt; in t,ui,' ii! liilill'u dui 
(IratiitBi^spngnnoliV Sc'trilit'a valfc'rSrdvvIdoî tó^ • ' ' ' 1' ' ' ' , ' ' . ' ' 
• • IDìf'ci() nofi'^o' iriiporth' |<p'r'tilin),'kii tìrtìS ftcp'cohlthiuu'^ 

». ginsti pi'(58eiitim«mi' dtìt McidilciTatitìO; c'hV, if itìondo'suKib'-
b(3; Iornaio'n'^lui'ed »vr»d)b6 l'icidcfeltr le initicbo ' ohii'ii. 'Fra 
^e diverse giorfiiUe,' clic devono pi'c'ccdi'hs od tU'dotjip^^niiP'c 
In lille de! mofibomio didiitilniiiiiiopivli,' di cui è cortycìnilLÒ 
orii'cli«5 si dica 'Slflr<! beiiisèiitio,-eyni(!-(r'rtii etico, in 'idÌM 
grndOi sfìduto dtìi iticdici, -pbi*; il' ipirtle- ò già prépaj'à'tó 'l|a 
necrologia colle solite bugie; fra (juelle diveì-slé îòni'nlÉf vbi'-
l'à an'che la giorniUa didla-aggiudicazione dell'l'i-ódita. Pro» 
babiloieBl<3 nllorn:'lutti' Iroveraiuio' iiiiH fatto,/bfbi''s* aiicó 
carpito,,'» supposto if f'f'st.tiin'UlO: ina -pf»»' la-ì>io sviim'u'i}'' 
(dio (pmlli) •pas,4('rfi "li(>'lbi WftegOTia'déi fatti'Icfiinpìuri', Friit-
lauhi ic'imp(Mla (r'Osservarci iiiidte ;Cos(., i'.hc' ora àlla'tjuicla 
si Villino eompiend'O inloniO' al •Mèditeri-arieÒ' e che Caìigt?" 
rannobilii sue sorti. • •^••'-- •* '• ' •! •' • '- " ' ' • ' 

Uiìa-C(donia cuifopea friMI-Africn Sfiltontrio'nali', (Tcvsfiniitii 
itd osteiidcrsi. per'noti:|)erir(\ Gunie il doraiiiici Vlègr'In^ll'Si 
noli'-India, è e-'Stvrà'cmisa di mnigazionci e ili tralWcsp ' .jpùr 
tulio il M('ditc!rr,:ii('(i. -Per (ptc'sia, jfarsfg'lia, -la gréfCà •ctìlònia 
de'FOCCIH;, crfìsci! e si abbella, e si slrinso con una'catena 
(li l'erro (icr Piirig! albi. Manica, e Tolone . raddoppia le suo 
difese ed il syiK,yMÌ;g.̂ p̂ .«,(|i, ,;giipm ;l̂ '(}ulr,sij,e( od altro die 
sia r Eu- îiio, libero o ÌW il Diuiiibio, chiuso od aperto il 
Ijosforo, .(".olà:'sv' iV e.vi^ snWi gnindo richiamo di gente,' ili 
navigli,, idi vapori, di inHU^òi'-da'IuHò il. inondo ; nò questo 
movimento ha miggiiinioi-il'suo' colmo,: daèchè-'ortr appena 
si pre,par,:ina.aigareggjarvi-."colossali compagnie di navigazióne 
a -vapore, inglesi, francesi,.^auslriaelie, russe. Si vu()ì posse­
dere l'Impi'ro •O.lto.iuatio éplle banche, coi porti, collo" ^tfade 
i^errale e; con ;(dlr.O' simili'Cimfivese.'L' Egitto-' o la Mesópòtiv-
mi,u sono cainpo aupiesle--gare ; e'fiirpo che la ^Itìàdà'da 
Sfiliicià-fili .Eól'i'iito' pi'ógfJtloia 'fi'Vcilnia dagl' inglesi cti^il 
taglio ;(ie:ir-,istmq .di Sue» ^ promosso da, Francési,''Tedeschi 
ed dlalisuii !̂ i !coinpieri\n«o:.contemporaneamente. 'Quando si 
traUs) di; risiparitfiii'ro chi tre,' chi quatU'o^ chi' cinque, rliilft 
:miglijt,:pèj' la . navlgaziiine .ibriienlale ed ausìt-ale, sipéh'dendo 
alcune ceiitinajja- di tìuilioiiivM il icui iinlcMessé siarebbe p'agàtò 
volentieri-dai iiuvigniuli- medesimi^ u'- quiindo si' trutta per il 
lqr/,0'iKapoU'one.ìd''Ìllnstnirei e «onsolidaro il.siió regno con 
,qii.alclie!la.tilo .olamoroRO'e< flurevolp,.' gr<4le gelosie' iiori- «n* 
po.dinanno :'l''-op(M'a,i;p<Mvfar'la ' qit.'ib» dovrebbero miirsì' tutli 
gJ.i:Slatiiattigni iiliMediterraneo. Ne l' Ingbilterrn,' che ha la 
dpstrezza di- J'arsi'̂  assicurare dalla''Turrhisi gì-interessi'dei 
capitale-i cbo ''vi,'deve speudere, Iralascitrà dì condurre la 
strada..ferrata daj Seleucia all'Eufrate, perchè i còrirnierciartti 
ed i giornali delie Jiidie^ non' la veggano df 11'nlììilà che si 
decanta ili'! opposizione al''canale, dell' istmo. Questa strada, 
di'.'è un'emancipazione'del traffico orìj^nlalc •<lal Mar Nero 
e : dal Bo'sforOii.'la cui eredità non sassi ii chìì tocchi, ha scopo 
d'avvenire lontanò. Le,isoile occupale dagl'Inglesi nel Golfo 
Persico ;air occasione • dei dissidiì collii Persia per !a presss 
di Moral; a cui questa ^fnidalla-'Russia slìmoìalti, sono forse 
destinato ,ad: es.sere alla bocca dell' Eufrate quel pnnto fermo 
cui essi seppero sceglievi ili tanti'altri InOghi idei gloìyo, co­
ma-p., e.-: Gibilterra; Malta, Hfelgoland, Adon 'ecc. Fórse al­
l': allro capo Seleucia; rimpctto' 'a Cipro- •forse Suéx, forse 
la .Persia j , . ' . : . . . l̂ Ia' non precorriamo gh ' avvefiimeriti, cui il 
Mbdifernuico deve presentire. Il- certo si è,' chd'iiè in Sìria 
n« i; Egitto .eoi loro; passaggi saraniio ormai dalPEnirop» ab­
bandonali. ^ • , ,i -

Nò la penìsola nostra^ spinta dal Continenle «e! bel mezzo, 
del Mediterraneo, in prospettiva delle sue sponde altrae ormai 
gli sguardi sulle' sue agilale eonlrade Holtanttv per le fre­
quenti! e Iroitiende eruzioni de' suoi vulcani, da cui esco, 
fuoco e .fumo, che può. farsi alle altre 'Nazioni minaccioso, 
se non stanno air erta. .Genova,'Livorno, Veneiia e Trieste 
e gli altri,.suoi porli si-ilegfitio lutti con strade ferrale al­
l'.Europa eeolrale, nelln'pre'i'rdenza,' chn il Bfcdìierrnncci deb­
ba ridiyflnii!e;quello,cb'-6raun tempo, centro dtì mondo ÌR-
civilitó» .ma: centro d'un'mondo molto più vasto, !l duro sei-

http://estendc.il


408-

leuli;ipn,e, s'ora,, piegato a civiltà anQh'.essQjiei vieuei a bere 
di quest'acque; la fa,yolpsa iVlIpnlide fatta ,ris0iger;e;,d« Colotnho 
dal|',.pceano,,e pqpoljU» di;iul(ia la gente animosa;! coriT Ku» 
rpp â, a 6,è stessa erudirle,, respinge dal proprio seno, manderà 
essa pure, i sugi navigli, por la via del Meditetraneo. In qnc-
'sto .mai-ft vi, si; vedrà chiaro anche di qottei per 1'andari-
vienf dei navigli a vela ed a vapore, che temeranno di ur-
tgre; !',fino neir altro, senza avere ,i tre fanali colorali sulle 
Anlenjrif;.. 11. Mediterraneo ha noiesso del ndoVo oro sul suo 
(lìplo^M; sdruscito, , ., •,•:•, 
,, -j Ou^sló salolo, dcyc! avere la suo anliCona, ci diranno; 

È r ha,,, Anzi la. dovete sapere a mcmoma ; ; ma per questo 
llfm .,ci slanchiamQ. di canlarvela,. Sarebbe peccato, <che la 
sl,ii;pfe ita)ja!)a, per la quale il.Mediterraneo è casa sua^ non 
si,preparasse;a questo grande, mov.imento che siióportM'à a 
jci (jlippresso., Sar,ehhe idclitlo ch'iessa trascurasse di, pren­
dere la sua gran parte, che di diritto le toccar nel limlTico 
njajritliino di, questo gran mercato del mondo. Sarebbe sWil-
lesiifa.ii ,npa spingere i suoi figli su questa via, ovò e' ó da 
guadagnare non solo ricchezza, ma.rinvigorimento dei còrpi 
(! degli sparili, ma civiltà nuova, ma gloria ed un posto de­
gno fra le Cs'uzioui, . , ; 
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scalo .che iì Zaralini intitolaronoiialiPaptjdopoli.iatesse'prèso 
a trattare suno Hi'^uestio:simill''ai^oiiienlij'tìtìi' crediamo clie 
r Opera ^uaiavrebbeisirovato tpagéior^indulgoriM freàso i dri-
liei, ohe di libri poco'nutili 'd poco MOjVtóortorli' non 'wdòìio 
volenlierit la'iicomparsa. E. e ' è ! di' peg'giò ;̂ iioho il' autóre- di 
questi: cenni,' ove passàMni rassegna-i infornali' d'Utalraibhé 
parlarono del Papadopoli, addimostra aidifetta di non cono­
sceva che razza (li: piaga'sia' la stànipa iperrodìca teatrale per 
le arti e per le.letlerb italiane. Tconcordi giudizii', per îesem'-
pio, pronunciali dal EptàcordOiAìi\\o'Sèoramuccia,ài\\\a Fa' 
ma,: dalla Mtiga-'e sirtiili, inlornó ad ûn- artista quaiunqne-, 
OQs;lituisGonoy: secondo 'il Salghetti,'tt«a aM^oHtò' alla' -quale 
deve starsene chiunque che di stravaganza o strambità- -ndn 
voglia essere, ben di ragione, incolpato, . :, i .? ^'1 

À dire dello, stesso ^alghetti, l'Jlri/e, .fogli,©. ,;lcatra|e,;e 
dagli,altri fpgli.teatrali;,per niente dissimile,;saie.bhe,;nientO: 
nicno che |7 miglior giornale letterario ed artistico' rfc|/^'.i./r 
iiisìre patria.di 'Óawtó; ̂ Confessiamolo: ingciuiamenle; di tali 
cose non vanno, prese in. sul serio...E noî  per qnanlp ci 
sembri il JPapadopoli ,<?tlimo uorao.i ed egregio .artista, ; non 
crediamo affatto che l' autore de,i cenni, biografici al)bia..rag.-
giunto ì due scopi che disse di proporsi . nel,;XlI,(\e'iSnoi 
articoli. ,. ..,• ; ,,. ,;,;;! 

fJell' Altpr,e Comico Antonio Papadopoli, Caratino, Cenni 
biografie}. Zara, Tip. Demarchi-Hougier. Giugno 1856 .— 

Sono. articoli da .giornale^, ripubblicali in occasione che il 
comico Papadopoli dava una recita a proprio benefizio nei h-a-
Iru di 7tt*y», sua patria. Autore di essi: il sìg. Giovanni Sid-
ghelU-Drioli ; editori gli' amici e gh ammiratori del comico; 
Que.sLe. circostanze ,unite.> giustificano in parte la pubblicazione 
d',uiii;,opuscolo, che altrimenti non sapremmo di quale imporlau-
za;pptesse essere por i,lettori e per 1' arte. 11 Papadopoli vive 
recita bene le sue parti di caratterista, .ha buone doli d' in­
gegno, e. di cuore; ma non'ci sembrai che abbia raggiunto 
quel grado dj rinomanza che serve a stabilire 1' opportunità 
e,,coftvenienza. di certe pubbliche dimostrazioni. Finché si 
tratta di artisti che si elevano molto al di sopra della sfura 
comune, quali sarebbero un .Modena: prima e :poscia una Ri­
stori,,la cosa può. passare per benee le biografie, riuscire 
di, qualche interesse per chi le pubblica e per ohi le legge, 
lu tal caso, coloro che all'i arte draimmatica si sono dedicali; 
e qaullii che ne amano le svariate ed efficaci manifestazioni, 
trovano,argoinentp di studio anche nella vita che condussero 
i grandi maestri all'.infuori del palcoscenico. Ma dove cossi 
(ineslo,.motivo, buona cosa sarebbe andar parchi in ovazioni 
die si .vonii,o riserbate a meriti straordinarii. 

Litondc'la critica, estranea alle cause particolari d'i ami­
cizia o d ' altro che ponno avere determinala la, stampa d'un 
coinponiaiento qualsiasi, sotto l' aspetto letterario ed artistico 
non deve fare certo calcolo dell'opuscolello. che abbiamo 
Irummani., Tutto al più polrubbe trarne motivo a discorrerai 
di materie analoghe, in q'ianto queste potessero toccare a 
un lata qualunque .del civde progresso e della morale ed iii-
.ielleltualo educazione del Popolo. ,Da questo punto di vista, 
.1 conni biografici:del sig.' Salf;helti darebbero adito a qiial-
,C'he'seria considerazione. Tale sarebbe^ a. mo'di dire, il bi­
sogno .c|ie hanno, i nostri! comici di dedicarsi meglio che non 
facciano .allo studio ed all' osservazione ^del mondo esteriori), 
.se premO; loro di. acquistarsi nome ed importanza di veri ar­
tisti. Tal sarebbe la convenienza da parte degli stossi di 
educare il cuore a sentimenti nobili.e generosi, sia per po­
terlo esprimere con maggior effetto dal jialcoscenico.sia per 
rendersi benevola quella parte della società in mezzo a cui 
è bene che vivano,, so vogliono vedere ed istruirsi,- Tal sa­
rebbe, infino; la necessità, per riformare l'arte comica, di 
.escliulore da ossi» con qualche mezzo, urgente e decisivo tulli 
(oloro: che ne la ridussero a:yil mestière, esponendola al di-
lt',ggio di quelli slessi che 1' abbraccierebbero per passioiie, 
ove non rifugissero dall' imuiiscliiarsl con saltimbanchi e cop 
individui di pessima condelta. Se il sig. Salgholti, > nell'opu-

Lp scultore Luigi Minisini ha condotto a termine il mp-
humontp in commemorazione del fu iiostro Arcivescovo Zac­
caria Bricilo. Fra non mollo la stalua verrà trasportata in 
Udine, nella quale circostanza vogliamo sperare chela Com­
missione troverà ben disposti gli animi dei cittadini a voler 
contribuire alla formazióne dell'ultima, quota di pagaiT^ento 
all'artista. Noi ci rivolgiamo in, particolare al (Jllero dellìa 
diocesi, il quale salve quah'.he onorévole, eccezione, utjn fece 
tutto quanto poteva e vorrà fare. 

Il dramma del sig. Manfroi che verihé fecijial'o ló'S.corso 
autunno al Teatro ' Minèrva con felicis^irtìo suciiòssó', verrà 
stampalo quanto prima a Trieste.' ' V 

A qiiel Teatro pòi agirà nella' prpèsima slngiùrie di càr-
rievàle la Compagnia Equeslre condPltii, da tuigi Guillaume. 

Il paese depl'ora la morte inaspclinla d' un, suo, 
benefattore, del liob. Anton,ÌQ^lc' V.ciiiiìrio, il 
quale come il fratello suo 0,ÌE*()>ÌaiMO vo||C;, be­
neficare anche le generazioni veiiture. Riniotteiido 
ad altro momento' di parlariió più a lungo, dobbia­
mo frattanto aflVetla'rci a far eco al comune do­
lore ed esprimere' il sentimento di pubblica grati­
tudine verso ima fiimiglià, la di cui memòria resliMià 
impressa in tutti! i cuori. Girolamo, le di cui osseiv 
vazioni rnelereòlógiche, da! Bassi', ordinale e dn! IVa-
lello Antoiiib falle stampare, fissarono le determina­
zióni del clima di'Udine, ebbe anche un meriló scieri-
tlfico a cui liilta la dótta Europa reso giustizia ;. An­
tonio ebbe comune con Girolamo lo spirilo (li carità, 
i di cui effetti ora' si eternano per Ih città nóslrà'.' 

E obbligo,'(ini cerio il paese vorrà pagare, per­
chè i veiilniT e gli estranei conosciuio quanto a que­
sta famiglia si 'deve, 'di cullpcare ai rimpianti duo fra­
telli un monumento, che-faccia conoscei'e il tulli quimto 
siamo compresi dal sentimento di gnilitùdìne, é còn'e 
Udine: sappi onorare i benefattori del Popolo': ' ' 
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